
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 5 OTTOBRE 
Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

 

Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: 

«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù 

gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui 

rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 

tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo 

prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e 

vivrai». 

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 

prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 

Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, 

lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 

morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 

strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel 

luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 

passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece 

vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla 

sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 

seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: 

“Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio 

ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è 

caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto 

compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

 

 

 

 

 

 



 

 
MARTEDÌ 6 OTTOBRE 
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42 
Guidami, Signore, per una via di eternità 

 

Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, 

di nome Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del 

Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i 

molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia 

sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 

Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte 

cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte 

migliore, che non le sarà tolta». 

 

 

 
MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE B.V. Maria del Rosario 
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei 

suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche 

Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 

Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 

Padre, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno; 

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 

e perdona a noi i nostri peccati, 

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, 

e non abbandonarci alla tentazione». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo 

 

Gesù disse ai discepoli: 

«Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, 

prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio 

e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non 

m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a 

letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non 

si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua 

invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, 

bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi 

cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una 

serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno 

scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose 

buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito 

Santo a quelli che glielo chiedono!». 

 
VENERDÌ 9 OTTOBRE 
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

 

Dopo che Gesù ebbe scacciato un demonio, alcuni dissero: «È per 

mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». 

Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal 

cielo. 

Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se 

stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche Satana 

è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite 

che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i 

demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li 

scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io 

scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di 

Dio. 

Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, 

ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo 

vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il 

bottino. 

Chi non è con me, è contro di me, e chi non raccoglie con me, 

disperde. 



Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi 

deserti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella 

mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. 

Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi 

prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa 

peggiore della prima». 

 
SABATO 10 OTTOBRE 
Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

 

Mentre Gesù parlava, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: 

«Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio 

e la osservano!». 

 
DOMENICA 11 OTTOBRE XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14 
Abiterò per sempre nella casa del Signore 

 

Gesù, riprese a parlare con parabole ai capi dei sacerdoti e ai 

farisei e disse: 

«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per 

suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, 

ma questi non volevano venire. 

Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, 

ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono 

già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne 

curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri 

poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: 

mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle 

fiamme la loro città. 

Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non 

erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che 

troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi 

radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 

nozze si riempì di commensali. 

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non 

indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato 

qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai 

servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà 

pianto e stridore di denti”. 

Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 


